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ìàUnità Cattolica parìa cbiaro e fi' 
- ' • --' -•—— detto chò la Curia' 

L'articolo della Pefsmmn^a c,̂ e aoi ' *® ^'"'^^^ »®̂ P''® *""^ P*'**** *̂ «̂** 
abbiam^riportato nel nostro N 3 O del. ««J^^ redattori,: * ; 
a^^genna^^^ dato sm nervi . 1 - ! , ^ - ^ ^ ^ 
l/7m/a Ca^fóto, la quale vistasi COIT:'romana non pefMtìttevà̂ ^̂ a'riescovi di. 
pila nel cuore della qùestione,;salta a pie, chiedere Vexequatm, perchè predava 
pari dal'rispoadere a questo, dilemrpa: che questa dimaoda implicasse per 
perciò Ifai goìiem P^r|lJ?X|a rìcognii^ne della l^tti-

mità délRegno d'Italia. 
"ligioMlè clèrfcalèf afferma cH*èp 

sif%iuQto c^siréd^esclamat — «̂ .Po-̂  
sta codi la questione, nei suoi terDa|ni 
precisi, dicano gli onesti se il conte-

torevoli in divinità, ci-proveremo a. gno ĉ0> Pap^ ^e^ t̂eves:ovî può e ^ 
«piegarlo eoo UD po'difflalim. iMRSl^«^5^SM!??ll??fl^^^P^^5^ 

capisce che ad UQ teologa che voglia 
apparir logico ìa risposta non è facile; 
ma coi senza pretendere d'essere aa-

>r:i^-^-=^|V^^J- - -T .^^V^"^ 

verse provincitì,' thè^ sonq,, andate. for-
matido lì SQO Regnci^ * 

11 Parlâ mento ha'lapu^o ben distin-
gnere la condizione del vescovo di Roma 
'idei vestSff delle Sèdi- sutóirbìcariéy 

quali (jtìégli presièdB; non che dei 
parroci o altri beDoficìati che gli qai 
e.gli-aUri ncmipano* 6ìì:Jia ^sentati 
jdaogni.dìmauda tì'mgua^^^^^^ e di 
placet ^ '~ ' '^* • /.;•• ' '^ ! 

Éa in téso che il pòptf fice, npn do­
vesse parére in qualsia manièra sog-
getto al Gvtverno civilè|0 in qualunque 
maniera è'sotto nessufrrspettò dip&o-
dente della' sua :riì3ògD|zione; né ,̂ s' è; 
contentato di,iciò:ha*;coDsacrato u^ 
prvilegio per tutto',il clèrdldèlla diocesi 
î dî Roma. CIÒ non ebast|to, né basta al-
VoUracòttata schiatta ah GesMt/t; Wo-

i 

??«„«.,«/,; «!,;«• 11 1- ,, ' dopo le sua allocuzioni, le sue enci-
Lê ^ywamr che SI appqne.^le bolle eliche, l«ue protèsta •Ì:),suoi g ^ - , ...^. . . . . . . . « , . , ^ ^ ^ 

che vengono da Roma,.riguarda solo-i menti può ri<^noscpre : IrMeginitnità f'"̂*!!̂ *̂ *̂̂ ^̂ ^̂ ^̂  '^t-
K«n«fi.i n,aggiotU:»M^«^^ti î̂ spe a del tóoJltaiia? Se nob^V?>>}• ^ S Si i V I l o Ì S L < ^ 

0 di trovare dal fahatistòo > conoscerai Papa, possono riconoscerla I tr Dunaii Qm %3, s^sianza ,̂jc(;iesia-
S^^^ ^ n- u u ;™ ^̂̂^̂̂^̂̂^ ^ # . . • ' - ' |sticvstiepo,^dinera|i^p:;StziODedela 
> di ben di DÌO che basti 'a : ^ ^l^eOVU J ^ ., ft - J r.„ria m f e n a rh^ nTiistannmmi rft.' 
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benê ci maggìonj;èijitir̂  ?MP®P del Regno, d'Italia? Se jn0Q%^̂ HÒ ri-

qnel tanto 
tirar avanti coll'apparenzadel martirio ^ ,.E' P̂ ^̂ t̂ AJI ŝep̂ tiipento.suo non, re-
d'un centinaio di prelati. - '• < ̂ . .^mS'^m^m^^^^^mm^ " ^o"""!*.!" ui iJ.Di|»i. I uoa parentesi a quella nosira frase, 

Ma quanto,,!} i>/ace« chesr appone n e i r ^ err^et^rcfòl^^^^ 

Curia •roirianal Che^ciM nommi, re 
vochi, peusiom, paghijMm'Sj quando 
e dove vuole, the costituisca un esér-̂  
cito suo,; tutto Suo, i î j tutto ilpàèse:' 

a tutte, le: bolle deglì:ordinàrii;nS«uar-^ obbliga i vescovì:a ::cHìéa*e l'S^»a-1 ' e r ' ' l ? f f ' t S Ì i ^ ' £ S ? a ' ' 
danti«benefleii minori,, si; :ternelfie;tf«^^^oomuD6ài lutti gii «Stali j s j la, { Pf^^^lf^ri^i^f ?:^^i.*!Mxf ^"l^i 
negato dal governo t̂itnamerosi pastori Parentesi^ questa: .SwtónajjcojTir»? 
nòa^ossaao trovare in tutte l e - ^ ^ f f S ^ & S t e ^ « g f f 
rocct\ie del; régno -un numerò 

ic :cQi|ii regnò d'Il'ahaiè negato, appetti-' 
coli armi al braccw -̂yi:,,p|̂ flà;,usap,î : 
: .Davvero, qtìest'feércitbj'nlàn'ffi 
non ci (àrebbe paura ;̂ m2é̂ ò̂  Stato tìO# 

piont; A\ t,^r.\r^r,^r.^\ „u« „i,u-. I : V*'" i-'-̂ u"" «, ..V'.-'̂  ,;iA.-.»-- -.^ s Dû , seuza perdere la.iCOscien̂ a 061» aemu,4l;̂ soalmana î che abbiano;̂  a tutti gli altri StaU, assmna^o.,,questo SjgJità eld^'aulorilà sua, senza m -
%8^ rat^.a sostenere questo ifiise-.i tetto; maj.diee:Cli8,lo,,Slato ,ualianou^l^^^ i.,nJn,o, e ìa, meUè delle'pò-

popolazióni, si ridano'delle -̂,loro,,prp; 
rollile piiùliìlìo, e per OQnsegueDza.ae: ''°D:^),'.f ̂ fTO^re del,!orp ŝempiQ,-f],olazion!, permèuffie"BK6 uaà'cosÌsÌo-5 

• delle., loro-pro- ^ Ì#&>^4 i^ ' a#S> .» f t .M |kM Tà?a « f i ì l f f l l t a l f r i e 
teste, ed*pas!sà^tessi comincioo^-?^^ P"^'" '" ̂ "'"^ '* ''^' '" ' «""Ì,voglirn4:tcrìtaHari3evolicfffiritil̂ 1t1lvg 
iipnntarsi. ed. â  Jormare,.,queUa ctir-^ 
reale di buon senso 

larfl mifiUQ /̂ nv • »j . „ . o . , pèricfaov4l|î i,?òfgahìzzazitìW tìi^^ 
lare queua cor-j , Adunque, questo scellerato Stato no-1 fa Chiesa cattoìica oer la culsalvezza 
contro le esorbi- stro e obbligato; d'ammettere, che non bnâ ardamènto asseriiìcono di voler so'o 

tanzede'la Curia, da cai solo -oramai solo il'|J?^pa:còqtinui, comé-sìnòr^Va^tcomlIuèré;'̂ '̂  •'"'•̂ '̂ "̂  ' - " : ' " ' 
è^da.sperare salute. / é?? !̂î 4 !̂̂ .̂ ^^*^^^*^^^^ '̂̂ ^?''' ""^ 

L̂  > "' l ' ^ * ^ ^ ; ' " ^ ^ 4 ' A > » Ì J ^ ' f i n * ' . 1 ^^ ' ^-- y 
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punti delî p̂eriodico: torinéseJ'M^ràg- farglielo nel loro ciiore,' ma facciano: 
giungiamo inottreùnà. risposta dèi tìoi- ''aperti professione di discdaoiscèrlo col 

l'ami cotèsfa Chiesa; Wò. 
staccarsi, da cotei^ti.te 

mandano an rovina? Se vi;: 
\èr sî ''̂ mostri,.:Che;:m''è; grandémetìte 
tampo^?f^t:•V,••^ trv^r-.-- l - r : ̂ ^''•-,•::-.'• ^ 

ii;i^-> ghi, che fa seguito al primo, contilo noa:,chiedere:,a4,«^quelbBteplacitó 
r c ^ « r . .li Milano, dall. quale ri.^ ^ g m ^ S S ' È ^ m 
salterà chiaramentexome a; questi rio-^^^r^ 
stri :at,|̂ ersari'sia necessaria là mala stesso d'Italia, smo al 1870, nelle di-.-parale,, ê .̂cîpX§ĝ ^̂ ^̂  

'UvC'Qiofmle. furiosamente crericeiìe* 
io:idul!(aoo:(iìresse. iipir.eiìoredellai, 

• • ^ ^ i i ; - ^ xrn^j^» - • ? 
p r_ -?J ._ j | * ^ ^ j J l ^ . . l ^ r " i ^ + ^ _ / ^ H H -, ^1 H r ^ . , ; . _ r l . - ^ H - . . ] ' • - r / i ' ' k7"^iV,^*^^^i^h^^yHi:*? 

di ffiepf|liele sotto gli occhi perchè 
irispòlda. Ed ora ecco, se gli piace* 
là sua )̂  p s t a : ;̂ 
' « Cotesto giornale, che nài mandate, 

cita falàd'; e tifrffl>n ^u6;*1lbzà^ di-
sprezzSfóMfroppo îlrsuo tempo, pei^ 
d r̂ne ardiscutere con <sso. Basta-p|Le 
l^itìtoA davantLagli, occhi, dei lèttofr 
i yen articoli 16 a.18 dfclla legge,di 
guarentigie da una jarte, e le parole 
chò cotesto OssérW#Ì alm t̂ì'acca sò-
iprìi essi dall'altra. È evidente che il 
povero sciltora non gli ba.leUi; e. se 
non h£i letto questi, che altro .ha letto? 
Può.xader dnbbio, rrilpare,' persino 
smabbiccL., , 
' ^ « Ef^^ffito, gli articoli 16 e 18 
dellaleg^e defie gaal̂ nligìe dicón cosi; 

Art. m Som móMTÙèqumr e 
placet-ngìo edMOgói; altra wrma' di 
assenso goy r̂pativo/per la pubbbca-
zione,̂ ed eŝ cpzione degli jiji^jglle 

• Per?»̂ v̂ iiÒ a quando non̂  sia altri-

dreni :all art. 18, rimangono soggetti 
mexequaiur e placet regio su aiti di 
esse atitpnta che iiguardano 1* de?, 
àtinàz'eine dei;?5?beni ecclesiastici ef^S 
{)rovvista dei benefizi,ipaggiori e mi-' 
^nori,:,eccetlo;quéllildeiìa città; dlRtfnià̂  
e delle sedi suljurBicarie. ^̂  
; • Restario,,fei:me . le disposìzipni d̂eHe; 
leggi cìvli rispetìò àilaî :|reaziònè ed 
aî  modi, di esistenz.̂ . deglìlKtjtuti éc^ 
clesiastTci ed aiìèDaziorie délloro beni. 
' P W 18, Con "lègge ,;iilteri6re, sà^f 
provVédiittì|ì̂ tHòrdinanienfÒ; aìl^cpi^^ 
,.ser'vazipe e4a]l'amminisln 
•proprietà ecciesiastiche nel Régrio."' 

- iìBdàidra reco mxM^\-.Osserv'atorc, 
.̂ĉ e,,.ĉ |;ŝ  v'ba. leito:-"V ;:. v .:•"• 

,>..̂ Sec9Bda,,l'art.' .16j. dell?̂ . Ugee ; delle 

: esercita nella diccf-svf'Hî q'?a'e e man-, 
t̂o qnalutque szKhe del suo m ni-

ètèro; 'ìbdipeiidèBtè'dal cl^gutmetìto 
delle temporaiilà, senza bisogno-dire '̂ 

^ ; 4<t Ed è jpìiî jmdicolo più fiiùW ; *' 
fi jyòi, îgnòr̂ Bongh', slItèfbrte^'àlW 
C( ndo fàpfvlrso dei vòstro articolo 18 

^d l̂'̂ ^̂ fiuarentigip, che ritiene al Gô  

verno ì placet e |li' m^watòF per le 
temporalllà̂ :̂ B̂òon nomai 

€.pbI.UJefpunto ammirativo, pro-j 
prio a propositô  Che peccatft, che f 
articolo 18, jonh^ mpoversi; e chaj 
s9co|id^^dgil!articpJo 16, nfifl̂ pajpla, di 
temporalità^ ima della provvista a di­
rittura, della pi;oTT!Sta, per ii3|fe, dei 
bepeM maggiori e minori f f anta sei-
0^f P̂ û OQ m^^ Raroia più giu­
sta e più grave,; non ,pnòpa8ŝ £%con 
meno di tre panti ^ l̂̂ Éirattfl; a elieU 
diamo!!!» 

•ìvM^^m-
^ ^ j . i i , * - j , ,_^ '.A.:-/,ii^ 
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^̂ aĉ jfcnaarê piuupsto che :il tenore sjg^Écheidi)^ li TOrii' delpSò;pef 1 ^ 
Franchini ba fattp tutto il possibile per 1 creto d&lla divina prdvvitféniaria' ^ 

r**'̂ '̂̂ « te^y?IÌ^^^^ se| bella metà del generò umiinaJffi'cbE^ 
' npn ci riusciva ciò^.non,;yNJìre che.jcUntìata^a compiir^ gran doìoréi.' 

i .i 

i < : r Soma 3 febbraio, 
(G) SODO. d;acoordo? ''/.imm^-.^. \ . 
0 non.sono ,d'accordo?. 
Questa è la domanda che,:dawmoUì-

gi<Mf̂ S)we sulla bocca di lotti coloro; 
chò si occupano di faccende politiche. 
Oiih si sper|ya si sarebbe rìuscitiif̂ É' 
papere qualiie cosa di:,ppsitiy()v ma 
almomento in cai il^scrìvo^jat^mr. ; 
hiî sione finanziaria-è ancoìa^adunlta 
^non, saprei dirvi con sicurezza quali 
sonp le definitive decisioni eh'essaf ; 
d'accofite^l^^stro,Ji^{^t|to pren» 
dere. Stamane però, almeno per quanto 
mi consta pŷ ijifói'maziÒEiì che riten­
go sicure, la, m^ggicranzà̂ l̂ella Com-
roiisione erasi deci^a^i secondare le;, 
proposte d4,ministn^: .qualora egli ri-S 
GuaGia6se;a.Iie-cpa.veD?tpai pet̂ l'affida-": 
iineiito alle Banche del servizio di tè-
Érefia, limitando nello stesso tsmpo 
il prelevamento dei 300 mllipni di 
poya cart̂ ,,a^ bjsogQi via via oecoilf̂ '̂ 
Tenti,ogni.anno Suo alla;estinzione di 
fquesta somma, • ^ ^̂  > 
'^'Itenféttiàmò ora che:i';on.. Sella ri-
nunzi al s.iaô .̂ p̂rogeito sulle teso^^ne 
îe aieni buona î ueie-^^sigenze 4llÌ»̂  
Cofflinissione;;;j>animettiamo anche che 
îk îliziò^ î'test̂ î èì'î miéa dalle mani' 

^ x - , L_ 

^li 

w> 

. . - ^ ^ i r ?«-;H!JÌ . 
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vkHl>VK. 
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%topoB mirali. ^r^T7c^tì. detta " ^ ^ ^ m ^ ' ^ m ^ - ^ ,«««-;:̂ partiià..n,a' varii ' % '*oi ^t^cì,;. fìriiiî  
òQcteta 
sua 

; i ' j ^ j 

^ ^ ^ ^ ] 

lascneraia ae*: ""7 " "f.r " '̂""•-^ '̂v,̂ *. o3i«w.« î iumoiu, uji «a 
l̂ rsonaÉ/j/icAe;:̂ ^® *̂ coscienza degli artisti e d6l̂ ;hpensier:pmqa3i 
wàtivL ì^^SM> ^^^^^ dal rimorso, di abu- té, di cui si lej | l - -

^ . . • • T , 
.^1 

Cosmo Psdrocchì. 
«on parlane. •— Predai 

Tanto per dover di cronista comin 
ciò dagli spettacoli teatrali il mio colpo -..-~^^-_^ 
d'occhio sull'ultima settimana caraqva-i sòiìe stiarfipiBhè non ne scuota la ppl-
taa, sebbene il silenzio su questo vere pn^compiesso d'interpreti più 
argomento sarebbe stalo ua'opera pie4;a^date^^^ 
lesa. Ma poiché il pubblico spando vanar̂ S*̂ î̂ |̂  e in particolare '\ 
Si va mostrando cosi largatóante cor- P#trtèlll Società infenore vollero 
tese da non battere beclfà̂  allo strazio ^ anche in questi ultimi giorni tenere 
Che ai ̂  fatto par alcune sere in te*"" occupato Hi sé il pubblicq,padovano. 
tro Concordi del povero £èreo,joD so * - %M. 

ricorderà e 
P a r ^ o p o l o d ' ^ ^ 

gge nelle storie che fiig-

[̂  

perchè il cronista dovrebbe nutrire 
Frego q|ù̂ ,)egge di rifiettere alle main­

ai, scomparire bannav()lQtofeirirmJ 
proposito 4i,un mio gindìziò soptó unâ  
loro recita in teatro Garibaldi. Ma io 
non me ja p'glio, poicté infliggendomi 
l'accusa di troppo severo, si sono in­
carichici, di djftJndermepe, lodando come 
felicissima ìa recita da me [censurata, 
e da essi medesimi eseguitai! Ditiero 

r io cQu vado'p?tzzp perle masctòfe: 
.P6Mtl..>alle,norme supplizio,„che ..certi 
'capi imeni simpongono neU'tì̂ cca dei. 
^bagórdi,.;cestriogèr'dof l̂fcpersófla' in 
abiti ridico I, talora mostruosi e mde-
^enti, e ,chiadendo il respiro soUo,uoa 

dare-à'chi passa: ciao te conossol'Le 
maschere di buon genera,, qui da noi, 
,sono rare, o non ci sono sff̂ ito, e ispi-
rano pop̂ ^ T̂ PM̂  d investigarne ,i, mi-
- steri, sé piùltasto ,non consigliano di 
ŝvignarsela a dieci miglia lontano, Comr 
prendo la maschera, se'̂ li'costumi della 
società consentono m un epoca fissata 
qaesta maniera di sino telarsi, comprê q̂ p 
la m^chera>he in un rt{ro|0, insana 

^ ^ , , ^ 1 ^ . s o s p i r a t a occasione di 
ajrvicibà'rf ;'naa peìiona cara, di udirne 
a voce, di stringerne la naano: com­
prendo la maschera, sia pur indiscretâ  
ĉhei fa ìe pulci a questo ed a 
Ka npn ho mai saputo capacitarmi 

"ttaf sia ii gusto di> »Q semplice tra-
mutamento di ab ti. Perft se 1 uso c'è, 

• j ^ . 

* + •- ' ' 1 
w ^ 1 

«,.„.- ,. .̂  scole, acciocché i foim" della Società non avrebba ffio alfrèttaDto CtcerT l'uso fa regola. Ma quest'anno a Pa-
I «Eî Hmenii più f̂ q̂ci degli altri, e mk^Miemé non vadano confusi eoa quelli, ' prò domo $uaì 

i 

.̂̂ ^^•P povera di nuD|erp„o; 
,più;j)oyere di spinMi,,̂ on si^|o^iy^ 
;duti ue™èn0|aI|]ì̂ ffèJÈSd*̂ òcchì|'|q[q6i 
•àue tre cdreghèttaf z\ifò in passaTò̂ avea-
no se non a|Ttro ilmerito di naìstifì.'ara 
f̂elicemente; iijergo.|ftJÌco di quei:;moa-: 

,t^oa(i,,.pa4'Ìi.pea8andf) alCardorató 
dissi tutti questi giorni: <iCi^.siamo ò^ 
non ci siamo?'» : i,, •'' 
: Pare che a torci di dubbio dovremô t̂  
attendere la v̂ ijgta di S, M;. Muzante,,: 
ii ,,cai, Èiòyrano ingresso, sarà come, il 
compendìQ di tutti libagOrdì palavinir 
Ma non ve ; rosa senza spine, poiché . 
semprei«ainojni8.4^1 solito rfecoro, ar­
gomento a; sensazione, alcuni lettori dì 
m giornale <;ittadip accainpaucÌ|legU . 
5crMpo?i'salÌa convenienza di far fialìro 
il £|Ospirato monarca nella Loggia Àmn-
iea, e di f^rvll'eslrazione,dèi regali. 
NarraQO di certo stratagemma, perchè 
|̂fcltOggìa.pn fossel̂ giofanata da un 
Austriaco,' e tirano perfiao in discorso 
il Re Galantuomo. Il cronista rispetta 
le delicate suscettibilità degli alcuni, 
ma invero non sa capacitarsi come 

dov9, almeno prim% di ieri seta, ielc'eotrinQ i'Austria e tutti i monarch 
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%elIo Slato, qualora il miaistrp delle 
fìoanze riesca ad ptleneréàilB^Éo 
di Napoli e da quello di Sicilia maĝ  
gìorì guarentigie, secondo un ultimo 
desiderio espresso dalla Commissìo^ 
come unico ponto possibile per venire 
ad UQ accordo; anche ammesio tutto 
ciò^ credete voi che la Commissione 
aprovando allora tutte le altre prò-
posìe del mmiàlro, sia coavinta di far 
cosa utile al paese?.Nf)ieìpoì no. Ho, 
àvtìto campo già di seri fervi molte 
vollelniorno alie iateozìòtì della Com­
missione dei IS, e credo avervi nfe­
rito a sazietà che,tra queste inlenzipni 
e quelle del ministro esìsteva un abisso, 
ma che ttìtlavia la Commissione faccia 
di tutto per venire ad un accordo. 

La h dunqne una transazione questo 
accordo,-se pure, è avvenuto ; una tran-
ssziote inspirata dal timore, di una 
crisi ministeriale che inces to mP 
mento spwnta molti; uba Iraòsaziò-̂  
tì# chjB servirà forse a ras?odge if 

posizione J i l a i » ^ t e ' l » * P^^ ^^^^^ 
là Cocomirsìone, Vfbrse tpiò tardi ja, 
Iffinéra, senza di avere appro^à^urìà 
mala cosa, coll'anìcà conSoìfzi'ifte di 
alofltanire, forse, un male maggiore/ 

Moltiisimi si mettono ora a gridir 
la ^òcè^'^addosso^aj^mistm^ 
bi stipulate le quattro èonveozloni p 
raffidamento ad istituti dì crédito def 

di tesoreria e dimentìcàùó che 
IBamflra pffii^^ à questo F>à8so il 
ministrò ideile fioanze allorquando nMl<̂  
tornala del 23î luglio 1870, udi#ic^ 
svolftimento di varie propost'fili?elte 
a far passare il servizio di tesoreria 
ai: principali stabilipaeiiti bancarìi d'I-
tEiiia; votava la seguente deliberazione : 
«La Càmera prèndendo aito àeìle di'f 
chiaraMoni del ministro ̂  relative al 
<|§r?i2Ìo dì tesoreria da affidarsi ecc.; 
passa.airorflìpe del giorno.» 

; L'onòrr̂ SaUà nònv ha fart̂ p̂  donqul 
itbé obbedire ad tsQ ordìiiò" dalla Ca-?. 

jLUrettàbto si può diro sulle modì-
fioalzionì apportate dslPonor. Sella alla 
tariffa dtìgaDalé. Tolti ora gridano, 
protestano, strepitano che la è un m-
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mera, è non si sa capire come ora sì 
s&atenino tatti contro di Ini. L% stessa 
sinistrai fa sempre fantóyeLpamR 
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giò del Servizio di tesoreria ed ora, a' 
giudicare da ciò che si lascino sfug­
gire di bocca pareccbi deputati ai quel 
partito, non vorrebbe, più saperne. 
Perchè tutta qaesta opposizione? 

Ho? osaervàtò ^^Sf% qualtr '̂̂ còu^ 
V6D2tOQl 81 assomigliano come goccio' 
d'acqua. Ss alla Commissione sembra 
che lo Stato non sia sufficientemenU 
mm%^ coi Sinché di-;l<art e 
di Sicilia è chiaro che non'dovrà 
esserlo nemmeno colle Banche NP 
ziffiile^è Toscana. Dunque »n; questo 
punto tutta'̂  quella opposiMonei la mi 
sembra un poVirragignevole. 

airàtlo delia sua irapòrta|iptte, è cèr 
tamente cosa dolorosa; ma l'onor. S||la 
ci disse chiaràfflérite fino dal 12 di» 
Smbre rtéiranno .scorso cha avrebbe 
tassato iil̂  caffè ed il petrolio, E ( 
oserebbe negare tuttavìa che la éBpb«> 
sizione floanziaria non f̂ tcesse la mi­
glioro ittSPì^tooòi sì all'interno chi 
alrestero? ^ 
, Sarebbci imposslbill^lìfepdere punto 
^̂ 9X punto Vomnibm dell* ojior. Ssìl?, 
ed io mi auguro per ìLprìmpche CSSP 
veoga'moditìcàto radìcalwente;imi cegi: 
cbillsi pcslnmi hanno troppo di esas 
geraio per passarli in silènzio. 

L'onor. Sella non inlervieoe alla Ca-
^ r -

mer^Ja tre giorni occupatissimo com'è 
colla Commissione. Speriamo che: dpi 
mani si sappia qualche Cosa di positivo; 
" L^on/Sreiiti intaato non si pren-
dere nessuna aecisioue riguardo alU 
parificazione delÌ'Ufi[|§3Uà di Roma e 
di Padova: L'onor. Correnti :potr̂ :bbB 
cbianààirsì \*eterno indeciso. È pieno di 
buone intenzioni, vorrebbe tigénerare 
ritalia tutta da se steissa» eppure h 
nulla 0 poco 4i bene. Si lascia gui­
dare da questo p da qQelW%l casp, 
Efflàlè, ' per non ' ;scon#tàte nessunoi 
sembra decisissimo di far ' dormire il 
progetto ̂ ancora per sette oi otto mesi. 
Giacché esista a quest'oggetto uni 
Commissione parlamentare accetti.upa 
buona volta lo conclasibni a cai è, 
venula questa Commissione,, tonclu-
sìonì favoravolLal.'a parificazione, e le 
applichi br&iimente con un 4ocreto. 
piisf^Caroei'a si trascina ìonanzì colla;; 
legge forestale,'mài io fa colla péggìòr̂ . 
voglia del mondo. Non prenderà che 
quattro giorni di vacanza pel carne-
^49t#.^ll*t» è gi^n^lche cosa. ; 
; ®tedi verrà discusse»,in Comitat95̂  
privato il ;progttto di légge doll*otìor 
Kicotti per racqa;sto di armi portatili.: 

Og î primo giorno di Carnevale, il 
Corso non è Sstato molto feliceSLa 
còrsa dei barberi (sembra ìmpoisifoile 
che oèllà capitale ̂ dlltalia si dieno si^ 
mili spettacoli2,,npn è stata secondo 
il soliio esente da disgrazie. Un ìndi-
.vìduo è stato' travolto sotto uno dei 
f̂eiffcê », ed è staò trasfióriifef*^ 
ciò all'ospedale S. Giacomo. U Re as­
sisteva al Corso da un balcone della 

sino al giorno in cui sarà pronta 1 
relaziotiQ della^mmissione dei ( t e ; 
dici. iQlpJj), se sarà possibile avere 1 
numero legale, si sbrigherann(yalcane 
cose urgehti di minore itìlporianza. 

Si capisce che la Camera desideri 
di non dar più lo speliacolo al paese 
;<3ì una sp̂ ĉie di sciòpero, e che deik 
'derì averó r̂amanzi a se tanto lavoro 

\ • V 

che '̂Btttl per poter contionare a seg 
^àlre alcuni raesìj E sarebbe stato me-
;glio proporsi QMstp pro;jramma sia da 
prima, e prorogare,, anche par la di-
scnasiBÌÌB§i bilanci appena dopo l'a^ 

WPf ̂ ì l l f mi:«amo ben lungi W 
pretendere che gràVi qiiestioni di mas­
sima vangano subordinate agrìnteressi 
particolarî ^d'una p d'altra regióne, ma 
vorremmo^che questa lè(ìfi;e di severa 
equità folle' applicata dappertutto in 
ugaal misura, e abbiamo poi il dritto 
di esìgere che non ài si prenda giuoct' 
tli r?o|ipl|t̂ ,̂ottura delle^ràttative con 
40Petmsutare è in casi mag|fgs|a.coa\ 
tradd ztone cog le dìchjaràzloli latte 

«jéntementf'lì rappresentanti del no­
stro mubiclpióé della nostra Camera 
di Commercio da non .paterlasr inten­
dere che co i).è una evoluzione dovuta 
a motivi diversi da quelli chi) furono 
messi in campo. Come avviena pur 
troppo assai spasso m Italia la qu3-̂  
StiÒné pHncìpale sarà divenuta que­
stióne subordinata d'nahiÈi al pericolo 
di disjjustare qualche gruppo, influaote 
ò di perdere alcuni voti in una bai-

. , ,. faglia parlamentare. Ma questa sono 
rare discassiojrimportanti, che dienojfìttorie di Pirro chr possono' rimuo­
vi romàaì una giaata idèi della impor-' vere le difficoltà'momè>;Ìinee di un 
tanza del Parlamentò; 

con l'Oriente. Qualunque s'à il cónto 
in cui, dietro le fatte esfìerieozó, deb­
bano tenersi queste diSDQSizipm.è bene 
intanto sapere che la Óinnta nh è ri­
mastâ ,, né rimane inoperosa in que­
sta faccenda, e contirina a fare attive 
pratiche p3r ottenere ud risilltato fa-
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pertura, per itcomiaciaré i lavori a 
tèbbraìo e continuaVli ; ad ogni mòdÒ 
i r partito preso ora è una necessità, e 
spetta ai ministero e alte commissioni 
di utilìzzard il tempo, affine di prepa-
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I gipp l̂ji più 0 meno gesuiti campite 
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antimonarchici, contìnuìmo a voler dare 
ad intendere cho -il re Amedeo di Spa* 
Ina sia stato couji|iiato a sciogliftr fé 
Corte» da re Vittorio Emanuele. M\ì& 
Ifpiù falso, od:anche di più contrario 
ài' carattere dei Re, chs.anchQ in casv 
sua ha sempre saputo' astenersi da ogni 
velleità di governo peSpalk Che il 
padre telegrafi soventi al figlio è oa-
tóraie; che uno seambip_ .di dispapcl 
^^mlS^^^ i»; questi Syiimì me*» 
mi grazia détia malattìa della princi­
pessa Margherita non solò è naturale^ 
ma è vero in ftfli;,toccava ai gesuii! 
e, ai loro alleali della C^^ 
cogliere ^ai baŝ i fógi^|||^jjipS^Ìi 
d'opposizione spagouoli le iasìnuazioni 
a Garicó del Re d'Italia, desunte da 
uno scambiò di dispacci dome&tici, per 
attaccare la diQastia'pQnello che è de­
plorabile Jn luUo ciò è il Teder,man(l 
messi dalla Minpa i prinpipii fonda-
ttientali della doŝ ituzlbne, tra i 'quali 
^rimo di tutti'è Ò̂QèllÒ che dichiara il 
amno ìrrespopiibil» e torìolabile. £ 

dunqud la costìtazipne sle|St4,JDj|e v6 
gliOQp demolire: costoro, senzi aveifr 
il còfa||i0 dì dirlo a chiare nòie. 

Le ultime hotiliédéi disastro ferro-
viario avvenuto tra Perugia e Magipn& 
sono fortunatamente assai mano, gr^vi 
di quelle che jerau gimnjf ieìfi. Due 
soli sonò i feriti gravi, tutti gli altri 
non hanno che éòiìtciiionì, e tra questi 
sono la Ristori e suo marito. ^Sm 

gabinetto ma sceniiaho il creditò'W-
gli,uomini che lo compongono e di­
samorano dei govèrno le provìncìe 
più affezionate. Così noo sì ràsSò-
dano le istituzioni, cosi non si cresce 
iagféài del popoli nella schi^izxa 
degli uom'ni che sono alla cosa pub4 
blica. OUimi argomenti possono es^ 
sere addqtti senza dubbio in favore 
del principio di non sovvenzionare le 
compagnie di navigazione estere, ma 
a nessuno entrerà io capo, che di 
questi argomenti il governo si sìa 
reso capace soltanto .ora, dopo tanto 
che.se nn discorse e dopo che uommi 
coropetentisiimi, quah l iD Amico sor-i 
sere a propugnar, ciiorosaaaente le 
ragidni '"(Contrariò a siffatta réltrìzìonè. 
Crediamo che oggi il^governo corfa, 
dietro, a qualche progetto'̂ ^gra^ îPsb 

ROMA, '4v»̂ *Cort;ê ;̂̂ pC6 che, i^ se­
guito al volò contrario'dtfòdafó 
mera al progetto di lògge sull'.'Òrdina-
mentoiMlale, J'onor. Castagnola in­
tènda lanciare il portafoglio dell' agri­
coltura,, industria e commercio. 

(Gazzetta di Roma) 
,. J I R E N Z E : 4 . - l e pffertfl per i dan-
neggiati dall iQcendio continuano fin 
modo mirabile. 

TORINO L — Sappianìp^Jice Ila 
Gazzetta, del Popo/o, che vollero es-
sere fra Ì primi ad iiviare ibe ussjmi 
premi alla fiera di beneficenza di Gian-
iddià ir, S!*ft7i! principe di Cari-

f ilio, vii Marchese, di Rorà, i signori 
Qsy padre,,e. figio,il.cpnt,e Arese,se­

natore, il conte ArQaud,,ecc,,ecc. 
MlLAN0:3,,rr, Leggesi nel Pw^bZo: • 
La Commissione esecutiva del Con-

grosso italiano degli inoiegnen ed ar­
chitetti, dì tenersi In Milano nel pros­
simo autunno, diramò la relazione co­
municata al collegio degli ìnsegueri ed 
architetti in Milano nellaadunanzadéi 
frlO dicembre p. p.Le eoa essa i flae-
siti che furono scelti pel Congresso. 

GENOVA 3, -
nere Mercantile: 
ì̂  

Ecco i nomi, degli Mllusiri membri 

Leggesi nel Con' 

intesoi^a,stringerà ia «n ,̂fascio tutte , ^ 1-/1 . • j», 
i r liSr'rnSaziohV^ffialìane e a chel̂ pmpongonp l a ^ m i s ^ i ^ J ^ J ^ -
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creare un ùnica sòlìiòtà cóìàssilé, eoa 
i progetti grandiosi troppe vòlte sfu^ 
maua in mano ed è̂ îpoco buoaa po^ 
lìtìa il lasciar syanirà̂ Wciò ch^ è 
lOQtano ed incerto. Comunque sia, lo 
Ripetiamo, nulla scnsa 1 modi tenuti 
fèrso VènéiEÌà in quésta occasione, ed 
è debito degli amici ddl'gòvérDO di 
muoverne imprimi aspra ceùsurà^Siamo 
ricònoscéotì a quei ministri che, comê  
il Castagnola, propugnarono una com-, 
binazione la 4«al0 aveva il gran van-
taggiòédi offrir risultati immediàtr, 
ma uòn possiamo akmeuo idÌld<3lWci 
amaramente della maggioranza det.fìai: 
bigetto che si mostra cosi poco spllp̂ ,̂ 
citò degrinteressi deirAdriatico, ' ' 

Sappiamo che, appena fu sparsa la 
notìzia della, rottura- delle' traltitivé>con 

i 

chiesta^ ĵier. la industria naziopàlec^^ 
3ève afere le sue sedute sabato pròs-
Simo nelle sale del municipio:, 

Comm. Antonio Scialoja, senatore, 
vìcê p residente. 

Comm. litzzati deputato. 
COmm. Alessandro Rossi senatore. 
Comm. F̂ elice ..Giordano, ispettore 

delle minière. 
Cav. Alberto.Ayondo, di Toirinb.a 

,, Gay. Angelo IpcagnjoU di Napoli. 
Cav. Bartolomeo Cini di Firenze. 
Gay. GiulicfllSrJiegtìére delle 

miniere. 
Cav. littorio Etleoa, capo di divi* 

jions al mìaistero di com^̂ orcio se-
gretano. 

CaV. Gìo. Batta Borellì, id. 
BOLOGNA 5.>-^; Il icommèndatore 

P 

caga Mengarini in Pia|||; Caetanì 
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Roma i fep^raioi 
Si confermi il progetto, [di cui era 

corsa voce, di prorogare la Gafflera 
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della Serra con qnesto Ràzànte che 
Tiene dairaltrp mondo, e che pronto 
ad allafJEire la, mano a )t)||efisio del 

{edejiisiociî stidditi n^^^fiolrebbe 
ÌDt miglior modo mòtflKrsi degno della 
loggiawonorata dal ReHSiìatìuomo. 
Spero quindi che gli scrupoli non fa-
raunò^lhreccia sulla Jppieia deirAÌIe-

*^|;ria e Beneficenza, e che il programmai 
dell'ingresso irìmarrà inalìlrffòi (1) 

Decisamente iisveglioni mascherati sì 
(rovauo quest'anno sotto una cattiva 
stella, Qaantuoque meglio dei precer 
denti àSBhe il terzo è riuscito inferiore 
a quanto ci aspettavanso, Qaàlèhe cen­
tinaio di biglietti entrò ioverO nella 
cassetta dairimbresaf^wniaggior BU-
mero di palchi Iftipno occupati da balle 
signore in eleganti àcconciataré, talune 
delle maschere si mÒstMFotò dkitQ 
gusto meno eqaivo:o del solito, ma ci 
vuole ancora, solo psr una idea del 
chiasso strepitoso degli antifihi yogtioni, 
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delle ridde animate, dell'irruenza dei 
5fa/o/>f;iof^affeino qualche cosandì 
simile prima cfif Iftìlrnovalé si chiuda 
quandô '̂iìû sanfó onorerà di soa pre-
aetìiza ir teatro. 

Dopo un* altalena dì tóhtrarìetà e 
di Ijìlranze, la festa mascherata ebbi 
nalffienté luògo ieri sera nélld sale 
del Caiiao Pedrocòhi; ed è rScita se 
non bella, C|^e negli anni scorsi, certo 
'tA^mìftmi. animata perchè il oionistà 
fon trovasse lutlo; perduto rimanen­
dovi quasi fino all'aurora. Uno dei 
meriti prìpcip?t|i delle feste mascherate 
a Fedro cebi si ^̂  quello di richiau^arjì 
mòlla delle nostre belle ragazze, che? 
jn altre occasioni'pare abbiano paura 
ài' tarsi vedere. Ingrate I No a sanno 
che noi le aspettiamo con tanto d'oc-
chìM con tanto di còllo! Ieri sera ve 

_- , - \ f - - - - - 1 . '- M , - "\> 

n'erano nioUe,V delle ^uati parec­
chie véstìvaDO 'elega'ritemèn^ ma­
schera. 

' • • • " • • • , ; ; ^ # ^ 

Leig(;eii helh Stampa dì Venélìfln^ 
data 5; 

I una fatalità che i l governo ponga 
WM in opera p3r alienarsi T animo 

¥ 
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(I) la qtiasto momeato leggiamo 
. Sarebbe Uopp:> s'io invocasii la veDa 

proposito nel Corriere Veneto uiia letf 
tarBj ohe vale un Porù? del sagrotario' 
Sbregapjan. 

:^p\ ^ potila, molip, facile all' entusiasaio 
per uaj^ip^ pìiecle che timido sporge 

•Haìla'serìea vest", b per la corona di * < 

bìaocbìisìme perle che fra due 1||M£ 
coralline spiccano ^iii atìcbra sotit^ai 
tin^a cnpa della ìlfva. Senza traspórr 
tarmi nelle narole, cammino più mofy 
otestamenle raso terra, e dico quel che 
'^'^U 4 * i B ^ *J* ^^^^^^ Ti^vciò che 
ini i sembrato più degno dì noti,, 

Due gentili maschérl^n perfetto 
costume del contado dell'Alsazia, erano 
l'oggetto della comune ammirazione. Ma 
gli abiti di maschera non basta farli e 
farli bene:•bisogna saperli portarej e 
nessuno poteva meglio riuscirvi [ delle 
signorine D... Z., il cui bel pprtamento 
e r aggraziata persona desiayano idee 
ben pi^ ridenti, che non siano (e la-
grimo dì quelle povere iàbitalrici del 
Reno testé strappate alla patria di ado­
zione, E altrettanto grazioŝ e mi par̂  
^ero (j^pa3cli|riue, la cont?s3|p|, Z,, 
Oi una sua compagna, di cui npb ri­
cordo al momento,il pome, che por­
tavano del pari un costuma da conta-
dìnelle, non so se svizzere 0 di qiial 
provincia. . : ' 

Costumi di altro genere, nélt vero 
senso della parola, non mi parve di 

dolendo à del modo usato dal governo 
verso Venezia, A quanto ci si scrive 
|lar*Ròmà dà ffèrsona assàì'behe infor-
ì̂i'Àta; queste rimostrànfe produssero^ 

'uni certa impressione sull'animo dei 
ministrici quag^paionò preeccupaty^-
tidea di assicurare 10 un modo ,0 

*aUro le comunicazioni di Venezia 

i ^ i f i ' f t . 
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càricf di Sindaco della citta dì'Bólò-
na, perchè la trasmetta al Ministero 
eir Interno. /iTonifore di Bolo0à)i 
NAPOLI 3. — Leggesi nel /'anflfofo: 
Ci scrifono da Roma che la venuta 

di S./M. il re te Napoli é stata prò-
rogata di qualche giorno. 

<m^k''^^^K[ 
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jrederne : h maschere ayeyap, lasciato 
Sibaro corso alla [fantasia; tltfdìàodò^ 
assai poco ì modeili, ma si contara 
ûoà frotta di graziose fraM/Zc e di ^en-

^ polliti ;:con [quella grazia tutta 
propria delle fanciulle e delle dònne 
vènete; 

Fra le non mascherale vidi qualche 
toeletta bellissima, e molte a | ^ che 
si dovrebbero annoverare, per tali, se 
in questi dê fós non ci fossevla regoli 
dj slìfara a pie'piarì certi abiti, certi 
llbffe, il cui pr.mó carnovale non è 
questo che sta per morire. 

Noterò tra le più Jfesche la fóetoa; 
della contessa R. : abito a.̂ codl̂ li'/aiV/e 
bianco, con sopràvéste di velluto nero, 
guernita di bianchi e slupeàdi merìelti ; 
|§rl$, capottìglie tere ejbrillanli al còllo 
e in ! testa, di ammirabile armonìa-' 
capelli incipriati : il v^topredomì* 
nava pure nelle guernMoni di altre 
toelette. Bellissima, quella della signora 
C. P.: abim in velluto nero con coda; 
magnifica l'acconciatura incipriata del 
capo, a cui'era: estremò compleinento 
nvì aigrette bianca sopra base foirmata 

isi-mm-: 

dal griippo di una rosa, brillanti e 
velluto, di beilisiimo eCSito. StólgÓrèg-
gìante la bellezza delia sposa contes-
sma M. P, neV^uo léstilp m pieno 
velluto a coda. 

Che sefii proto norì mi;̂ fbsse alle 
spalle molte potrei cominarne ricchis­
sime e rimarchevoli pel buon gusto,. 
'C|-eiÌo che iî mimero delle signore a-
scendesse a 150, ma là festa incoraipr 

| i ^ ad ìhfìMWsÌ%bito Mtfpio cena, 
'sebbene alle 6̂11 j2 del maltisó alcune 
coppie persistessero ancora, ^ballabili 
ben : suonUl jJalCorciig^e condotti 
eoa abbastanza regola e precisióne, 
spirito nelle maschere, come tali, po-
'chissimo: in certi mascherotti zero, 
tanto che il cronista voleva loro asse­
gnare la paHp in tragedia dei psrsoaaggi 
che non parlahó. 
• Ma i preparativi del grande avveni­
mento vanno incalzando, e già si ven­
dono abili, gingiili e, RI a ole Eir etti alla 
Ruzzante. Ben venga! E auint fmet 
opus^ il cronista praiide un po'di re­
spiro per tornare da capo a suo tempo. 

-̂  

^̂  

L Ì 

^̂^ 

( -^-^iiirtifl'feff-t' 
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GIORNALEIDI PADO^ 

Èssa non avrà efTetto prima di mer-
cóiedi-o g!ovediT5^i§imofEa MM/ 
sarebbe accompAgnata dal generale.Beri,^ 
tolè-Vfale. \ :.-^-

Î OTIZIE ESTERE 
* < * W K G ^ 

FRANCIA g.— Lo slancio nel sotto­
scrivere all'opera della tiberàzione del 
jerritorio flpu fa che accrescersi Itìtli 
i giorni 

— 3. •—Leggesi nei ConstUuitonneb 
î  Nói. l!oviamo aitàtló iffipolilicò-^il 
voto contro il ritorno dell'Assemblea 
e del governò a Parigi. 

GERMAm à. - Un art cola. 4i 
fondo Aoì^Mf^deuische Àlgemme^p^' 
iung dimostra òM l ' ^ t ^ m o n t ^ o 
turbò la pace def nuovo impero ed ÌÙ^: 
cornine ò la lotta ctil̂ GoyerQóĵ ìffÒDà 
epoci in cui questi, secondo la depo-
sizìoije degli stessi amersariii trova-
vafei in pieno accordo colIĵ Sede gp~ 
titìcìa. JKssa dice che non à vem che 

vlatitó a Itìtòtirne il cambio 3,^00,000 
in ta!ori*bblici. Tayuifrejìhe soi^ 

come 
„ - vare 

irmo(io''3ì guidare una ftiacchìniWtò 
impòhante e tant'ì difficile, poiché non 
è possìbile nascondersi le sommeJif: 
ficoUà di tenerecoslan^menle.sulTéttp 
sentièro 13 ,̂sedi e 49 agenzie sparse 
la luTtaMt'Ija. = ; ; 
't Auguriamo che la vita avvenire sia 
nelle proporKìonij (del 18*31, 6 ci te-̂  
liiamò sicuri ch^ la Banca deF Popolo 
àcqaistefàll diritto di esser beaemerita; 
del paese per̂  la Hrip'ice ragione di 

Eie S o c i e t à fl loiIramsMa 
ifiie sono senza dubbio^ istitasioni 

beijìssìme e degne dì éocomìÒ in quanto 
che; offrono un ..mezzo di; passatempo 
onesto ed ulilissìtóò à tuìtl èolbro che 
amàtio il teatro; e per di piFfió sorto 
contribuire M#Pi?cp, al, perf̂ ziopa;̂ , 
meno delrarte, drammatica. Ma nono 
(ìértouaa beila e sa il vedere sorgere 
più Soì'it̂ tà di questo ^féeta in una 
fitessà cìltà, come sarebbe qui da noî  
che;ogni giórno no^pullulàno di oùbvèî  
A. ine pare chê  in tal,^|idp s a lpii,ò, 
!l nobile, jcpòp a cui dovrebbero'm£ 
rare, essendoché 1*) forze sooo divjse-
In oennna di queste. Società noi non 
IroviaffiTfhe uh dilettante o do6 ve-
ramenta C5paCi ma due soli'nòfi ticjà-

lòtta glorioso e (l'iffilffite, e 
intatto il règnf> della giastizia-anche ai 
fedeli suoi sudditi cattolici, senza mai 
permettere veruna lesione dei loro di-
Titti./ 

A.I]STR1̂ ;|JNGHER1A 2. — W Tag-
* « . r a l ^ <̂h9, fu dato i'ordine J 
mandare indietro gli equipaggi della 
Corte diretti sopra Inspruck, e ne con­
clude che U/và^gio deirimpéràtóff 
nella capitale del Tirolo.ùv deBaitìva-: 
mente abbandonato. 

aver" immensamente ta^o^tq,, jl com-, 
mercio, rindustria e 1*agricollìira,.dì 
aver (atto^ assfti bene rmteresse dei r-- , — --̂ ^ r—-
l a a a a ^ S i ; e di aver confifflb cf>i sono. SQijenere u^a copsmedia .od^ uà 
Catti rSbré di coloro che InMtei^ della dramm^ìd è per qû Mo che.ierap-
potenza del credito giudicavano inap- presentazionideidMlauti lasciane sera^ 
pUcHbile il sistemasu ĵioi poggìaeper ?!^ "^f ^ ^ ^ | ^ ^ ^ 
<.ausi muoT0v ^ stf̂ ? ognuno può vedere da so quanto 
^ e n e o dei solloscriltori,aIla set^ .s?^^^^»^'^ che. tutte gaeste Sròieià 
tìraanale sovvenzione verso laìàmidif ŝi fondessero m una. La nuova Soc età, 
iimanaie sovvenzione verso lajamigiw ^^^ iutal casosi verr,̂ bbeaxosliVmre, 

trovandosi fornita di, mólti mfsszi, po­
trebbe provvedere ffiàggìoriàènté al-
r istruzione dei giovani -diffllnlfrW 

ifqnale sola p\iò assicurare tino sp'en-i 
' didQ^apeoire aH'arte^iJraminaticaJtag 
liana. :. - ? 

polosa custodia deî caSavén, e; diressero 
ite più; mìiflute ricerche con quella soler-, 
zia e rara in^egigenza di cui dGdertì 
tante prove quésti due dialmti ed egregi' 
pubblici magistrati. Rosta così rettificata^ 
ia notixìa da noi data alla prima voce-

Scórsa,. Jie,ja Pretura si fosse reciW sul 
luogo,:ifino ad ora riulla,risuUò da.poter ^ 
génerai'ejl',sospetto che,le diaetinMìci.' 

,sorfilJe'Rizzftsienq sî atQ;YÌUirâ  
;>cj:mùnô a,>/ (balla Gaìsipà lVcmso)g 

ba^^'^*^* «fiftiii«» •'ssaio i'u-m^ m 

• BALLETTINO del U febbraio 1872 ; ' ' 
\: ?Jascltej^ Maschi J . : 2,^FemniineJ,.!, 
,, Mora^Faggin^DomentAa^di^ 
4ro, di giorni 5 — Badiri, Giuseppe 41 
M g i . di| giosni 10,— BertckAhtonip di 
GÌAcpmg'>,4i. giQfni 20, - Vfìrotto-Ma,r-
'sigUo Gaetana|ftbDom§nicOi:d3nni' 62, 
cucitii8e;yedaya:M T 

^ 6. -^»6^obab i !6 che Lefranc 
Somìnerassì ministro dell' interao, e 

artes dei commercio, rna Dalla an-
I t a b deciso. AssiéhraM chs il Pro-

sfatto della Senna sia dimissionario. 
PARlt ì i , .^ .^^ Il Journal OffimV 

reca la dimissione dì Peritìr.,. 
Ieri, fu costitmta la Banca 
landese col concorso del Ctìtnpstótf 

à'escompte, !ò Col capitale di 150 ioi-

r=liPfì^^-

3'MlM âlò r 
R. decreto con cui è istituita in Roma 

titia stazione agraria di prova, annèssi 
all'istituto tecnico. ; 

R. decreto co] qùàì^ si mòdiflcà l'or-
ganizzazione fefPlstituto forestale di 
Vallombrosà. 
; IR. decreto con cui è autorizzala la 
Società generale di credito agrario se­
dente in Roma. •^' 

Komme nel personale militare. 

del maèslrp elementare Giovanni 2an 
nonrdifeffuto'éiéco. . 

1. Cav, Ferrato Pietro ispettore delle 
scuole, cent.̂ ilìO: - 2 Rampo Silvio; 
cent. 5. - 3. Baroni prof. Carlo, e. 5. 
- 4 . Bassahi Antonio, e. S. - 5. Reda 
dott. Giuseppe, e. 5. - 6. Bonafè Eu­
genio, e. S. iW7f Braggioa cav, dott. An-
jzelo e. 5, - 8, Cesarotti Anloaiò.c. 15.; 
mi ForèstaniGKlamo, cffelt ì . Por-, 
inSitiiPtuigi, r i v'ir»K^ii-i^ 
chele, e. «. - 1 2 . Marchetti D»l t ì i co , 
e. S. T 4 3 . March Jori Gio. Ball. e. 8; 
- 14, , | § M i n i Angelo Vitt., e. 8 . -
i l i . jféneaBMti Andrea, e. fe-riIGitMa?.^ 
rmi Giuseppe, e. K.-17. Nivetto Pietro., 
e. :5. :v;18. Nosidioi Panlo, ci S. -r 
^^;.,.Peroz^i Norberto, e, 10. - 2 0 * ^ ^ 1 
Ìion(Giuseppe,, c;, B. - 21. Righetto Lóò< 
poldó, e. S. ^:'82,.,Rii^QÌiXarlo, 6.16. ^ 

o ^ -^1 I \ ^ " ^^ 
^ • > • - ^ 

f - H . - l ^ r ^ L 
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_ , SPETTACOLI ; 
' TEATRO Coî GO|Di. — Si ràp^tóenta 
rOpera A ttiìa, niusicà déFtaae&Uo 
JVerdi. — p r e S . 

TBATHO GALTffin. -4i«Gompagma ma­
rionettìstica Salvi; i ^ O r e : 7. 

^ ' i * ; ^ ^ - ^ i y . 
r.o T;•-^.^f^'•T-. s-j-tf^t". ? - i i h. i-T f i .'.---n 

NOTÌZìSli 

RendiJit itnilana . . S73 77i 
•V. 1 : - . ™ ^ 

U' J 

- Noi JDlaoto facciamo plauso alla de 
t̂erminazione in cui soao venute le 

Società TaUaBà.Jnténófe, di fondersi 
insieme. Questo e un passo a quella 
fusione geueràlb, cui accennava piò 
^òprà. !l; vatìt^tgir che deri ̂ anòsf al­
l'una che,all'altra nel;comoiere qiie 

soòLTl̂ A/eMore è annessa airistiluto 
filarmonico. I s ci tanto dell una come 
^eiraltra convennero dill^iàre i I W 
jaomì antichi e di assomeriièl^hov'di* 
nuovo. A quanto si ditie sarà quellS 

• ••, - • • - . -

. Oggi alle ore 0 vaev. cessava di 

d'anni, Si, ingegnere civile che ebbi 
tàhtò merito nella sorveglianza e fab­
brica .dello- stabiiimmio Pédròcèhi:^ > 
' '^«^<?>l4^^*i"odisèonpr3tissima,me-
mona pev onesta, solerzia d'arte, ed 
jingègnó. . . . . . . .^ ,o 

^.i/\; à^* ' 

21 
27 24 

107 30 
87 30 Preitlto nsalFeife^,. 

Obm.:r6«iyftbEc4vil ^i^ 

2iP8 

ióf 52 
87 SO 

' -f' 

rl^tr. 

Azioni ' » !^:mu^ 

li 

^ \ 
I f V f. r 

•a -Y^ - T \ 

. li fuaerall avranno luogo, domani 7 
corrente alle ore k pomer. 

/ - - ^ ^ • ^ • * f ^ ^ . , 

ì' 

R. 

^^»^^^:^yi>^tf re del 

Cittadina 
E NOTIZIE VARIE 

I S a n c a d e l P o p o l o . -^ PÌ(L 
aranti" diamo la situazione generale 
biella Banca d l̂IPópòlo al 31 fdicem-
b # l 871,.— EssaJjecede di qualche 
l̂ iprao il b lancio che ci riserbìamo di 
nubbììcare con quelie.osservazioni che 
Ci saranno ì̂ aggente dalle cifre e dai 
diversi titoli che lo compongono, cot-
tiniìifdo colfthi nostra 'fdibsuetndine. 
Ci è caro intanto prtrre in rilievo come 

\qaesta istituitile che .su|rL tante t£^^ 
vesìe, abbia preso uno svdijgp̂ ^ ,|anto 
importante da poterai oramai IpÒrre a 
llaneo dei primarii istituti di credito-^: 
« tanto più àìanaò soddisfatti di questo 
brillante risultato, mentre boi fummo 
tra^ìpDchi che la sìsiennero quando 
«ssa era fatta.Jiersaglìo da cqloro w 
tdoIegguvaQO sistemi diTersi. 

23. Rizzotto ab. orof. Lino, e. 10. -1 ,. r^ j /. ,, . - r. T " -»—-,' 
24. Romari) Cffitofef0, e. 5.-25. R u ^ à . f e f e . / ' « ^ » \ 4 4 « s t w ispera^ lo 
^inFEV^rlsto, e. 5. - 2G. Saf^n Gìu-JJ!^ ^M^' Q^^l^me mio medio 
seppe, e. 10.:y 27. Silvestri,Pietro, e. 11 eon^e '̂̂ e a una Società drammiilica 
-28 . Stoppato Emilio, e. S. - JS9. Ti-
salo Domenico, ̂ c.,; 5. - 30. Jreiisan 
Angelo, e. 5. - 31. Tormene Pietro, 
^^^%4S-32. Zancff tuìgv e. 10..-
33. ApÌk.llÒiiÌ Francesco, W O . 

1. Barbato Elena, cent. 5 ; - * Bar-
difli Biisa, e. 5. - a. 8'èraJdo Caro-
linarcf B.^.i4. Bettìo-SlaVBĴ  Giulia, 

m 5 - 5. Bonyjî ini Ancilla, e. 5. -
6. Caralti-Foielt^ Bomilda, cent, b..^ 
lî tvCassiahi-IngÒm nob. Anna,„c. * -
8, Cirlèllo Teresa, e. 5, - 9, Cogó 
jSnna, C^;5ÌÉ=;!^0. Costà Cesifa, ĉ  5̂ -
- Degan Giacomina, e, 5^^a*i-Pic 

• ^ 

italiana, che quello de) ri 
teatro italiano? 

"'"''"^Wma'di far punto voglio dare un 
conaiglio alla nunvà Società: di esser 
guardinga nella scelta delle produzioni 
da melt(j|e ip scèpf. Dia la preferenza' 
a|li autori italiani e ricorra sefa d'uòpo 
alle sempre giovani e sempre vera com­
medie del Goldoni, dando i*Ò8tracisSi(£' 
jjer, qoaulo sta possibile, agli IPSo^ii^ 
mllî î non di rado immorali -drammi 
fràpcesi. 

11 fattoi làteuj»»» di S. lioela, 
SljjfeN luogoja >essione 'deî ca ;̂ 

ASTRONOMICO 
flit Padova 

> 7 fjtbbraio 1872 
Af̂ mazzoM varo 'ai; Padova 
% m p ó medio di Padova 

ore 12 m. 14; s, 22,8^ 

eseguHa aU'altozaa di m. 17 ,dal suolo 
di m. 30j7 dal Uvallo medio dal aaaro 

3 " 

67 60 

•• 

Baasa Nasio»fii«;,:.: 
Azioni atrudo ferrate 

ObbU fleolasl&vtlohé 
Baaoa^Joanaaa , ,m^ 

Kendita Ivmàasis 3 0(0 
» Ualiana tiOm 

Fflrrovie. lomb.r yen, , 

Porrovle pomanfl . , . 
Obbliga*. » . ,; 
ObM. Perr. V. E. Ì8t53 
Obbl. Porr.Msi'ldionaU 
CamMo aaH'ItaHa. . > 
Gradilo mob/ mne^M 
Obbl. .Kogìa T«b««»hì 
Gambo su Londra 

724 ^ I 721 
40 OOl 40 87 

s-
à28 -
527 -^ 

£6&0 
1831 — 
r 5 ., 

57s05 
67 80 

^ V ^ ' ^ ? - \ _• 

* -1 

d febbraio 
- j-<asH%^ 

Barometro a O'--̂  mill. 
Tormometro o«ntigr. 
Dir. e forzalo! vento 
Stato ddl aìtìlo 

• T ^ - ^ Ì V : - ' 

767,6 
H^SrJl 1 

+4M 
ONOO 

Lombarda , 
MobIli»aro . „ 
KeDdirr-ltaliaaa 
Tabao«hi . 

48T — 
253 
Vi» 50 
m &o 
ìQQ 75 
207 50 
4 

472 50 
92 12 

' 25 52 

• ^ 

767,5 

NNOO 
' ' r - " 

nuy. 

'i^ 

1. L' a 

-•---^' - ̂  -. 

490 — 
^ 3 50 

182 25 
199 25 
208 Bft 

475 - -
92 85 
25 5t 

24312, 2405(8 
127i5i8 
203 5 L8 

;l?8ili2 
204114 

' - " ' A 

961i2 

B*,2 
ENEI. 

I 
31 dicembre 1871 basta ai^aimo-

mostrare quale progréssio abbia faWò 
qnestristituziorief e ciò se é da aS 
:|i:ij^«|rstal fetto4|.^,una&iiautata ms 
ininislrazione, .raprma altresì r appli-
xabìlitàl del sistema che ne regola il 
movimento. mm^: 

t a cifra;i:d^gh uliluijejtti che M 
343,000 sàlfad l,028;<)®tUre, e Te? 
sàurimepto delle azioni sono due fatti 
BGtevoli i quali trovano la loro giù-

^Itificazione nella saggia ed incensura-' 
bil^ ;ammj;i|strazioii6. — Difetti mentre, 
nogii àpm scorsi vi sì ri marcava .guai? 
eh? sproporzione ira i valori dfposi-
tESiPfbuonltìm9SsìMiÌ:capì^^^ 

^̂ Batica ed i valori a garanzia, questo 
anno tro?iamo che mentre i conti por^ 
•ri^li ^cendppp a circa 12 milioni, ab­
biamo di froate uà capitalo di oltre 
nave miiìonr già^iWa^sali^per azioni, 
nna ,?asìa di óltre ' due ' milioni e 
meizò ed una risèrva dì oltre 300 mila 

.'lira, E cosi pure mentre i'bnoni . i | 
•tìrcoìazione ascendono a 5,60i),OO0 irò-

tìnì^Bagolni Elisa, e. 5. - Fedeli Ra 
chele, e. '5i^5f 17. Franco MarÌa,c.lB:s» 
- 18. GhislanzontGlovanna, cf̂ ^̂ S, -
19. Giacou-Nalm Teresa, e. 8. - 20. Got-̂  
tmann, Clemeniina, e. 10. • 21. Laù-' 
Tenti Enrch|lfe„c, 10... 22. Massa» 
retti Beâ wcQ. ,c; «51^^^ , , Mi ̂ hieìoni. 
Teresa, e. 5. - 21, Moriésina Giuditti, 
e. 5. .25. Olivettrairìa: cJ 5 - 26. K ' 
lovaoi'Kinà, e. 5. - 27. Pellizzari At-
ìtòmellai e. 5. - 28. Reato-Scapìn An-
^mim' 6 . 5 . - 2 9 . Sarìengo Anto-
metta, e. §.-30. Scarsi Teresa, e. S' 

,:-al. Schena Manna, e. S. - 32. Trom 
bmi Amelia, e. 5. - 33i Yenlun Gm-
ha, e. oî r̂ 34. Verdan Giustina, e. 5^ 
- 3B. Zanchì Maria, e. 10ÌWS.36.;A|K 
•poloni Anna. e. 10. 

'la Tipcpìfià tniisicale'^Ì?K GiàiaS 
martini vî ,.̂ .,sChiarà h, 4280 si Irovàf 
vendibile Ja marcia per panofbr^e à̂  

dovani, intitolata ifM â̂ re, espressa-
mente scritta dal sig. Federico Gap-, 
^pellini in occasione della festa dell'8 
Jebbraio corr. e che verr4%esegùita nel 
;aincerlpne ip Piazza Vittorio Ema-

ltlPI?«> ^Uire 1, 
' B.& mmeièt < l e l l | 4 i l l e # i a 
e. l|c|fte%ew|.!B«^ avmrte.,che gio­
vedì 8 corrente,, lille ora 121|2* mei 
rìdian^^|yrk; luogo in' Piazza Vittorio 
Etnanuelé un corso di gal%Q un gran 
concertone di 100 isifufrìenti uniti dei 
reggimenti 27 e 28 difanterià,-©,della 
banda nasìonale. 

I ?Uodr f taM«aì l lSar« La so^, 
cìetà filodrammatic?! àdWÀllegrià darà 
dOffiiam,seraa!lqora71t2 nella sa'a del-
Xfii Circolo Popòliire, , via S. Barto-
Ipmmeo, un tratlèoiménto di declama-' 
zione. 

Dal meKzodU<tsl.3 al Ba«Modì dal 6 
riunpersrtnra inaaajma — -f 8%l 

* minima — 4T 4*,0 , 

66 518 

COMUNIOXT0f'' 
^ - • ^ 7 ^ ^ '^'^ 

' ^: îTrr î?-£- . -> vj -—;^^^r;^? . 

«or^,,e; ciòcia seguitQ{àd:ordin^ 
'Tribunale,cor^^ionaie di:GO 
;coU'ij)iervenlo del R.i Procuratore del 
Re sig.,dgtt. De Bei, del Giudice in^liì^ 
rente Ziliptto, dei'medici Pietro dott. 
Xiberaii, dott. Dalla Barba, dott. Apollo 
Vicentini, e dei chimici periti Sìgg. Au­

gusto nob. Corpadìni, e Gaet. dolCDalìe 
Valle, essendo testimoni altri sèi medici 

idei distrettì di Conegbano, Oderzo e 
Vittorio. 

y autopsìa fu ésSpitl colla massima 
,diligènza ed accuratezza; tutti i visceri 
Kfurono sottoposti alle più minute osser-
Ivazioiii; nulla fu ommesso per rintrac-
^ciare la causa dSiìa morte da cyi furono^ 
J^?*P*^^?^^e povere giovani, ma questa 
f'^^^^.T^^^ase per ora ignota : nessuno^ 
| | e i Visceri presentò aJCuna'lesìpue, dalla-̂  
'Jquale risul|i g;iugUfìcato jl" tristissimo^ 
fatto. Intanto dai cadaveri, distintamente. 
segnati, furono raccoUi i-vi^Cj^ri: e-lé 
materie dello stomaco, in sei vasi se­
parati, posti sotto rigoroso.j^ugg^ìlo, 
asportati dòlla^^S2ipii^sÌ9pe;e;itlaa^^^ 

r -_1 

r 

Lèggiamo nella Gazsma Ufficiak', 

N. 880 Vicenza, §8 gennaio 1872 
La CqpifSSlOWÉ fSECUXIVA 

delia EsposUiàne regionale iémiasitn 
Vicenza neWanno cadiim^ì àvi^à 

f signori premiati^ che inattése éifco-
*'^"^^«Ma# so^^^ 0 .riformare òen 

delle medagUe, den di conseguenza es" 
sétne rilardàtà anco la dispensa. 

fcai.o'«me«eranno le dovute cure • - v->..^!^^:. •! 1 'i^^fTjisymy"""^*"^'^"'tu t^ uuvutv cure 
M ^ W a i l l J a G^bytem, collà^k^ per (pianto ì data deliSis^corrente, annunzia essere 

colà arrivata la piro-còrvetia' 'EMI 
Che, dopo di es^ersi^Whìtédittrbohe 
e di viveri, continuerà l̂a, sua naviga­
zióne!^?^ bordp4uiti godevano buona 
salute. 

• v 

" •'^Mt^ìiàr'^ 
11 ^ j 

,̂ ,̂ „ .̂.,.,̂ „-.l?.„-.!̂  

l depiijtati ,ftci(0, Valerio, Mauro-
g ^ E ^ M J W r harmo presentatauBM, 
S M ^ » ; d in{̂ !:Rfi)fen2a al ministro 
dei lavori pubblici ftpèr'sapere, se e 
quando il governa intenda di prtìvtl-
vdera alla congiunzione della stàde ferini 
rate italiane colle Strade centrali dek 
XÉM^^l J>ssia colla fìodol5ap per 
la Pontebba. 
• L'interp ìlanza sarisrolta |al pros-

JM»o ri^pirsì dell̂  sedute. ;Y/>in/tóJ 

possìbile abbreviala, 
•-,' LA COMMISSIOKB. 

• ^ y 

^ i ^ V ^ ^ i * , * ^ ^ 
" - 1 -[-r 

i« 

iÙ 
PACCI TELUGRAPICI 
(AGENZIA STBP^Niy 

i^^ i i i . ; . 
-,f - ^ 

la tumuhizione (J.ei,.ca4c(Yeri. 
ss II Procuratpreprppóse.quattró quesiti 
>^ s'^Rm.lì)f!ÌPH.bacienti..parte:della; 
Comniiissioue,J quali si riservarono di 
rispondere .Jì'a sei giorni, ̂ Pallarisilbsta 
a tali quesiti.slarà nelU. Trìbutìalé^ ili 
pre99rivera l'analisi cìiimica dei visceri' 

'e delle m^ter^raqcoite,;pep,iyedere se 
.V^sia,jcquìta^'b ' menp^ laî 'tcausa della 
Ig^prte. , 
' Finta dal pi-ìmo istante; iiv^ij^Wvenne^ 
il (frittissimo caso, sì portàròrib^ sul luogo 

fìl ProcuraXpré ĉlel ^Re, e il Giudice in-

PARIGI; 5 . - W à s h b u r D , ministfe 
Id^Aolerica^^'" Plrigi ^ parli sabato per 
.ntaiia. ." •;; ' : • /i •• ' 
I^XOSTANT/NOPOLr, 5. - Ieri una 
^dimostrazione di gOftO balgari andò al 
ministero per^oman^ìare il richiaiiiqg 

:d6Ìtpscovi^ esiliali; , I Ì# l s ì r promisf 
di esaminare la loro domoda. 

VERSAILLES, S. - Il|ConsigIio dei 

Ì ? i ! Ì t ì P ^ P̂®5® ^'i^^o^ decisione^ 
ciroaiì'saaoessore dì Periar.. 
_ ̂ ^ Asàmblea, -y^pi^cutesi la pro^ 
•fiiSta divTreveoeur relativa all'e^til-iv 
dina eventuale dei consiaU gea^r^U jh 
caso di, un violento.SQiQgUmeat'i del-
rassQJtìbiea. L% discussone^ è'vìltssì-

quirente, i qu^li ordinaroi3ft,l£( piu,sgf#vmai e coniiaaeri domani. 

, PILLOLE ANTtGONORROIGHB del pPo-
essbr PORTA. Adottato dal 135] ndjl Si-
fllioomìì di BerUao. (Vedi DeùtoheisKH' 
nih di BerUno e Medicin Zeitschrift di 
Wiirsbuff, M agosto 1805 e 2 febbraia 
1866, aco. eco. 
. Di quaQtJi «peoìfloi rengoao pabblloat 
nella 4T|,:pasma dei Gìofoalì, e propoar̂  
Sìocoma rimedtì. ^nrallibUi contro le Qònf 

fnoree,Xeucorjefl ecc., nessuno può pre-
(ietttare attestati ctoi sug^eMo della pràf 
iieWoome coàoata pillola vchà^^Tenaeni 
adottate nelle aiinioUe prussiane, e di1ÉÌ 
,é parlarono óo'n calóre 1 due giornali ao^ 
pra citati. ,,,^; , 

Bd infatti, esse oombatt̂ nTdò la goaor--
rea agiscono altresì come purgatiTO • 
otteneonòltìlò. ohe dagli altri siatemi noa 
eli può ottenére j. se non Hoorrendo a& 
—granai drastici v,9d ai lassativi. 

engono dunque usate ^eìll scoli ri^ 
cc,nft^.anohe,durando lp!stadidmflamm^ 
torlo, anondovi dei ba^ai looaU.c.oU*a|iaa 
tedativa Qaìleanit senza dover ri córrer© 
ftl pargàtlri od ai dluratioij nella ffottor-
ìrea crppiGa 9 godcìetta militare, pot/m 
tandóniè Puso^a più alta dose; e sono 
poi 4ì cer^^effetto:pQn!;po[i^resìdtit'aon* 
gonorèèi é'omQHktringinienti wretraìi, 
tenesmo vescicole ingorgo eniorroidari» 
alla vescica, 

t nostri medici con tre scatole gaarl-
|Bcóno qualsiasi Gqaprrea acuta, abbieo-
%naî dop,e di più per ;ìa crònica. 
, Contro vaglia postale dì Ĵ . ;8.40>,9,.ta 
mancoboUi si'apediscoùo franche a do­
micilio lo pillole antigonorroicJie, 

Si.vendpno.ia Padova dalle farràis-M^ 
Roberti-P'erdinaadò- alla farmaaifedel* 
rUniveraità, G ĵ̂ parini, ,2««ttaÈti, —a 
magazzino di droglié Piaa'ari a Maaroi-r* 
a yioensà^ farmacia Viilepi <*,Arovat» »•« 
Bussano- Fabris e Baìdàjàsara -- ;¥sor 
Roberti Fftcdiaaado —IÌOÌ;<Ì?O, Oaataga®, ' 

;>^̂ î ìegc -^ WMdffo, yaf9ritì?si:ZV'ewsJl, 
Zanetti fl Zaniai — 44r/?ral|.f|i fermio!» 
edrog^^lia di DdminÌoò'''Padlno p — 
Badicij'kWsk l'ar-maoia Biìì&glìa. e as21» 
prinoipali farm^ f̂t̂  dei Veneto. 
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Numerario effettivo esìstente nelle Casse,della 
Dilezione generale e'dille fledi , / # • 

GambialÌLin portafoglio, cioè: . . . * • 

'Scadonti fra tre mesi :.X-,U,77B,466;98 
« ^ fraqualtro mesi tt^2,73tJ,92G,90 

a ^ 

« 

^ .H - ^ 

2,740,301 
47,»11,595 

Anticipazioni sopra depositi di fondi pubblici ed 
BÌlri titoli garantiti dallo Stato, i%\ìe Pro-' 
vincie, 0 dai tlofliuni , . . . . ,, , !# 

Dette sopva Azioni della Banca ' p ^ * ' ,̂  ,, . 
Dette sopra Merci * . . . - *, . *.̂ ,. . 
Effelli (la incassare per conto terzi /̂  « . 
Valorii a garanzia per Ift cÌrcoiaziòri6 B ^ m . > 
depositi di titoli; a cauzione. < 
ttctti liberi .C volontari . , -
Debitori diversi per titoli senza speciale classi­

ficazióne . , - . . i . • . , . • 
Conti Correnti con Banche corrispondenti . 
Detti dotti a ìnieTesàè autùrhiali ,'- . 

Wffetti in sofferenza valutati per 
Azioni dccadiite^ • • . . • 

ri^> 

11 

^ì 

• 

I) 

ti 

n 

1) m 

,,1,787,441 
" f48,029 

654,1 S16 

B3 
99 m 
19 

Capitalo sociale diviso iuPNl 200,000 . 
Azioni ' dà Éjb,j|Ba . . . . li. 10,000.000 

Azioni da cmct-
tefsì N. — per L. — 

Saìào Àkìonì emesse » — > 838^609 
^ 1 , 

4 

* 

"Valore dei jnobili csieleiili . • * . . 
Spè90a, |̂̂ fonda'zi^^ -v . i . • > • 
Spese ài fQbhricmionc ÌSÙoìii « • , . 
Bolli Azioninrìàborsabili "dagli; Azionisti . 

L I 

• • 

V o i a l o i d e i l e At«lvUik %. 
^^?A^^^i--ltk^•-

K ^ 
4 

_/..-_ _:....( InlepoBsi passivi rente csereizto Perdite 
n 821,572,7*; 

. « V 2,04!i,H6 
ì • ; • 

voialeiKl^ 
'i-

•""ì 

3,G00,2[)3 39,. 
U>iK!i4,54l) 93 

* M6b;23i M 
rUsJssi 'W-

940,499 47 
305,706 S6 
843,600 
248,730 61 

86,669 11 
Ì9b,nb9 03 
28,S68 .9tì 

^ I ' 

.34,877,338 

1,192,802 

32,470,341 

78 

88 , 

T-llMl 

66 
1, -

? > 

CapUnìe cffctiivamcntG incassato . • 
îtorui c^^i^htr^iì^ . ; , . 

^Depositi risparmi &' intc-rcssc . ; . 
tdeat a scadenza fissa* • : • • 

; Depositanti per depositi a canzions . 
Idem , .Idem libjri e volontari ,̂ ,, , 

Creditori div. per titoli scnzii speciale'classjiìc. 
.̂ Azionisti per aiyidcn^^ . . 4 \ 

i Conti Còrrefli/ ?ofl BaiìcSf ^̂̂  ' .' , 
^jpndo fti^^ ., , . . . / , . > , , 
' ^^hdòPremì^^^™^, : . ^ - , 
flTftsse gpvernaliye Jn previŝ ^̂ ^ • . . . 

Fcdi.di credito in circol̂ ^^ . . . . • 
Buoni m cî cofa îoue . r, . v v / * . , 

cioè em^ssiH . . .. . > :I..^M9B,72MO 
meno esistenti in Cassi della 
D i r c z : m m , c delle Sedi « 1,070,9159,80 

w 
1) 

n 
I 

H 
II 

n 

ff 

L- 8,62V62y 
j • n r "• 

V o t a l e d e l l e pa i ss tvUà l i . 
I I V ^ ' ^ 

> • ' ' ; ' • • 

Rendile de) l Sconti e provvisioni L. 1,381,028,26 
:éorr.oWr;VJn(étes^^^^ . n Si9j989,02 

:f Utili dW«rsi . . « 319,724,20 cizio. 

T o t a l e l*. 

9,161,591 
ir . l 18,761 

697,940 

Bti4,841 
.187,440 

1,832,090 
85,068 

; 508,[ili7 
33,420 
B9,l 26 

• 246,783 

• • ' • ^ - ^ ' . 

03 
82 

93 

3U 
,B4 

74' 
49 

Ti'ìti-i^':;;' '•̂  .-'-

i r 

•0 

rV 

V 

V 

| | l g 0 o , a l ^ , Ì Ì Ì t r t Ì « ^ « l ^ ^ annuali, prlm^'^©ÌÌÌtà, im- ' 
ponazione diretta . , ' . , , . . . . . h, \i»-

Simili lii ' ilOsstlinfl esprosaamotita oo&fóztò&ati per óttèners buone 
"riproduzioni . . . . . . . . , . , » 18. 

Caricai'Séme CMìk a hozzolo/bianco 0 giallo . . . . » JS. 
G à r t o n l d e l i a € h t u a a bòzzolo bianco' . . . . . > 10. 
S c i n e d i ,To««ià«a a^ozzolo giaUp; e . . » IBI 

I 
ì~ 

'^Vrvi;?, :\-' ! S e m e r i p v è d ò t t o annuale rinforzato slatema BeUnschì > " ' • • 8 . - ^ ^ . 

f > v^ 

'iV 

, • ,5»;^] ' , ' 

Contro vagUa postala al farà la spedizione franco di porto alla staziono 
ferroviaria elie verr i indicata 

^ j ^ / j . ^ " r i ,1 - ^ - 1 ' . ' - i •_ A r i : . . li.ifl^Jzi^j'A* . ri-A"^' r\ i^^rf r - ' \ • I 
t r . , z ^. iC.^^^^^4^J\^ 2-113 

3 1 1̂ 

30,249,600 18 

,1 

gaS0,7M 
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• ^ ^ ^ 

i^r ^ f 

Il Segretario deìrAmministr. GeoePùIe 

X Arrighi 
_J 

^ ^ H 

J ì • M J 

• ^ 
^V"̂ ^ 

^ 4 

*>j^^'T5.^'.£.-;• 

Visto i' Sindaci 

.E, SESlim 
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ll^Capo della Contabilitin Generale 

A; Colla 
' > ^ V -

•fJ^-f^-'^' 

Slavver tono i signori agricoltori cne querìtfr Società tiene in pronto, per 1 _ 
luale stagione, opportuna alle semine ed alla formazione dei prati artificiali, «n. 
depoMo"'dtr.- '̂ ^̂ ^̂  •/. •̂ .."-̂  . .. , :--\ .';—'-•.'• .-*••• 

:Con|5h|i55 pertee^lL^ . . ., a L 11,50 al quintale 
i» per Pratî  . . . . > 9,50 » 
. » per Viti. . . . . > IO,— Tt 

- » . , per Wijk . . . . j 12,— t 

'-.. t 

•̂  V i » ' -

^̂  

^i 

1 

':t 

In ordine a l l ' a r t . 80 del R. Decretò 25-
giugno 1871 n. 284 (Jer ie U) venne ,fin?; 
da l 29 dicembre 1871 ssegui to il depo-^ 
flito prèsso U i l ò c a l e R . Tribunale Gi)^H9; 
e GorreziónaJé, ed ìndi Aeì ^SMOorrentè 
l'affissione ali^albp.dì,quella Cancejileriaj; 
pei conseguenti effetti di ragione e i.dji/ 
•Wfegév '••':•]'' ..,;;.-

a) dall'atto costitutivo e dello statuti, 

gato iiolv21^ febbraio ,1865 dal Notaio, di, 
colà" aòtt.: Ferdinando Babòî  , - . • . • . 

,b) .dell' estratto del :p^.v. dall'assum-
blea generalo degli'azionisti, 6 maggio 
I866ì neUas4fe(luale'̂ :̂iil Capitt le sociale 
venne poetato dà uno à/dieci miliiiii 
(L. 10,000,000^..; '-'.-• ^'" -

e) dell'estratto del verbale dell'adu-
', nanz» genGV^é^iìì aisionistì;; S3 ^en-: 

Baio, 1870, 'riela quale a moliflcaziOne 
deiràrtv'ltì deUq-.Statuto venne appro­
v a t o òhe Chiunque possiede in jpro^ 
j)rzUi5:,,fl^ipw';:0-r.|?m Kàr^.vLiritto 'dd^'v,à 
voto solo. Salvo quanto è dìsposÈo dal-

^^H'art.'147 Ood, Comm. ' . 

•IN.S. R. E. b i l 5 B) Estrattp.dalfMorn^g,^^^ 

''''' Accélttiffiiie-d'cretlUà: ^^'^''-

.Deoe88à^lWpad,o.^a^d(iìi2l; gennaio p, p. una nuova scoperta gipvevple,.all' umavj.i 
mllìa Goraiton EeHza ti: stameh'iò, il di \ nità sofferenter'Qaindl invitiamo i nostri 

Sì avvertono pure ohe fra non molto la medesima potrà offrire anche orino 

esemplo: sangfuo d e l m n c e i l o polTovlxKato^ polTcìpIna. pck'fusfate» 
»8«a niinc|ni | |e4 ossai^ tvaUMe eo i s i s t e m a IE!»i^èlbiiMa)t sMWiliaea«o,i 

aotunflo e^i^-ll^principlè 
- „ . _ „ _ ,,._ susseguito da una bnona^ 

:/ Xe C o i i t ì s s W s y i t l ^ l ó n o W c f l i v a m e n t ^ V p ^ ^ 
simiU del Macello, o preeso il COMlilIOAGRARIO in piazza Unità, d'Italia. ..i 

^.,5;r4 i doveri più-graf li'del g iornal is#p ' 
vi è quello, di presentare a l suoi lettori 

•RÈ" ' . ' , 

lei marito sig. iEugeaioCresc/ui àùiy&^Uiettori urijoìgere ìa lavo tìttenz-one tnttf 
baie in data d'oggi dichiarò di àccettaìe 'sulla Revalenta Arabica dei signóri Bar^, 
per gè e.qual padre;.e;legalerapprasen-.| ry Du Barry, e,iB. E questa una farina" 
tantò'dei minóri sudi figli Luigi e Teresa 1 preparata con-;la; radice di .una piaiiìV 
l'ereditMbbandonata dalla defunta i3e-:i Arabica la quale fra le nostro, rassomi-
ràlddn "tii^ beiieflcio aeII'inventario^T" gU& ikpià &iCs^nfoglio: :<)ra detta. Re-
seiìso.e per gli.effetti dell'ai^t,, 955 v i - i valeata.è d r u n a qualità- sommamente 
g ^ t e Coaioo^clvile; '^ ' ntitntiva ,t,..sàlutare;^'^ ^àglf attestata 

, I pàdoW dalla Pretura dery^^^M^rSaftÙl: £ i l ^ ? ° ' ° J ^ ^ f Ì ? ^ P^%mP^t}^\^'. 
dameuto, addì Sfebbralo 1872. • ' '̂ ' valej^ta superiore, a; qadunque.r^^^^^^ 

'-. 1 

N/69 

n •' 11- XT - finora p ra t i ca to nella saguanti m l ' t t i a l 
Il [canGelltere VIGOHELLI: ,clflòimndige|tipaqvi:ostruziontV^ertìz^^^^^ 

--«;-.! cdnvulzìoàé, spasimi, vtirtìgici, diarea | l 
. 1-1 I T I ^«* ' l t t ^ - . ^%?^^^^° f ' .^n°o^9Ai:&l?^ba^So£ 

AVVISO vehtrerdèbolezzn di nervi, malattie di 
* : J '*^r'*='Y . , . . . ( faìile,. fegato aiia vescica, oplicher'émfe 
llCancelliaro dèlia R/Pretura •in^^ palpitazioni àV cuore'* 

' - ^ J *ì>i'y/4'' ^ ' ' ' onT'Hif.tì nrinr^ìn a l l ' /mo/mU!/\ « n 1 ! Ar*-"'.^J/i-' 

3ola ohe guarisce senza agglungerva 
"^ék'A^^ trova, neJie principali far̂ * 

_ ;aa<Jie del globo, ed a Parigi, press 
{Vedere la^memoridsiilìa falsificazione l'inventora, boulevard Magenta, 158 
all(i pagina. uWtVàpùicblà^^^^ — - _ 

It 

al flacone^ 
1 ^ ^ ' ^ J 

-^^^-^^i^i/!T^p^^^^^^i 

^ t _ . . . ^ ^ ^ L I 

'=t^'.-iS; ^^ 
i., via Sala 

h ̂ x^'Jy^-ì^y.i-*'-^ !t 
^ ^ • - 6-lè*. 

P ^ H S . . . fl. 

J l̂ 

^Pi^• 
i^. 

'^\ ^-^ir= 

:^iS?iir^ I > . 
1 " I 

L 

x\-

^ J .•l^^^lff^'^^., 

r ì ^ V / 

llî  
±- ^. 

• t j 

t^ 

SuccSssM'-S "STEPNO :DEBRAY , 

-: •. Apparecchiatori :,approvàlì ^aéllà)%eiela del GiS ; fabbricatorp îî ap^^ 
.parecchi>per illuminazione e.riscaldamento, .pompe,.,vmacchine idraujìchei* 
î Watercloset, campanelle elellriche,,;.tabi diî pÀombo, dî  di ferro 

! 

I ^ I 

v ^ ^ i ^ ^ t y V j ^ ^ ^ . i , 

v^T 

.Msntre^ pertai^tOj si po r t a ciò.:,,a„^pub-
blica ndliz a, in obbedienza a g l i ^ r t . Ifil 
e 1,62 ,„ de l . Codice, tstesao, il Direttor.p, 

. . /de l la Sado^dl.PadpVàv'St ivderflca^òlielo: 

popolo: .diiiFirenze BopOì:,-4? provvederM 
alKcreditó' sLelle classi meno favorite' 
deUa forMi/iai:Qi^&i:^\: •••••-. 

a) di acoofdar» pres t i t i ai soci; 
5) • d i l^còa ta re cambiali;^:^"l- -••• f̂̂ ''- -
.Gj di ri co vere , depositi ed a p r i r conti 

. còt^rpnti; •'• ' •• - '''"• 
d) di prestare eopra pegno, ' ^ ',• 
^^ramminìsti^ayole''de!la^BiRnoa^ f 

affidata, ad un Consiglio di Direzione com-
poàto di dieci membri ed un'P^esìdé'nté, 
nominati d^Ua maggiora osa degli,azio­
nisti; "• ^̂^̂" ••••'•,-.̂ '̂r-^-;- : • ; -^^ ;;--;^;' 

qhe.ia.Sede prinóìpalà della Sooìetà>,è 
in Firenze, con succursali nelle . princir^ 
pâ X .̂ cittÉi- ;d'i;taliai; 

; tìUe ia rappresentanM-j^legalepia^Ji-, 
regione della Banca e atfldatà ad una 
Commissione' permauauto di tre mqmbrij 
del Consiglio; • •/ i'n^-^-:-m 
, QheilÒapìVaid sociale di i t .K lO.OOO.OOOs 
(dieci ibilionì) ò costìttfito da lOOSeriSi 
biascuaa di duaniìtà azioni» , « • questo 
d e l l ' a m m o à t a r e ' di L. 50:;:(oinqaaatit):i 
oàdacma;^ ;' \'-v: i 

che te due prime serie ^ouo nominative,' 
le altre a scelta deU'ìscquìredte adcfie 

tìheìé 6redita-deìÌÌ'ÌMgi':e^ÌiSrÌa'FiIe-. 
i?co fa Q'usoppa, manaati. a 'viri, ifi Està, 
il primo nel'22 e la^sscooda il 2d Gen­
naio 1872, vennero accettatg^.coì. bene­
ficio dell' Bven t a r i r dalli^^«ymiì)dti 
Giovanni e Maria FUesco fu Falice per 

sordita, rpnzio air orecchio, e allàltesta 
do lor *ia" qù a! un quo parte de 1 corpo; ti si 
polmonare e tracheale, itfiamimazìonise \ ^ " 
suppuraziònldeilo Btcratìòó; ^Klati ^ela"^' ' " 
pietra, emaroi^Ji,;,eruzioni.cutanea, soo#^ 
buto, fobbrij/SbrotòTe, ìlròpesia, etisia, 
podagra, vomito, è indisposizioni'della 
gravidanzai;,debolezj;a;gèn^ràby parali-

X' 

-.}'. 
:(- + 

1' r \-. r * . -

d i r i t t a dUsgiètimo:pensfone cornò coiiBtK sia, tosso, insoiiala,. rossor i involontapi-
da. Verbale 1 corrente assunto iu questa dtìholè'zzà di m ò m f e a ; (Premia ta : ' a l l a 

• r . MilànÒt^yìa MmwigU, 24. , 
" Aiich9^1a'S*B»iasé3Bia ha fat to wMSBgslo ià qùoàta te la airArnicB^a^iné, l*a:*:rrBì 

Egte^B-febbraio 1872, 
il Cahcéìlière 

4 F 

f i . r'^f^i^- f ' : ^^v= ìV! i --t.-l ; Carlo Meniti 
.^ * 

a l p o r t a t o r e e trasmessibUi p e r semplice 
tradiziònai^;-;;:-"'/..;. '̂  ^"•'^^''^ 

oiie tuttàdierSerle veniSero emèàf**, e 
tutte lo azioni furono vendute; . , 

che il capitale efifettìvamente inofiî '-
satp ascenda tt;L,;9.l61.3^V. - • 

ohe la Società verino approvata col 
R. D.eere.tp S aprila 1865,.e,, ooi suocés'^-
«ivi 15 agosto l863,,e^^Ìng'no J870, ftx-
ronp aiitQri?zati V aumepi;̂ p,.dfìl Capitalg..̂  
Sociale, tìi'là modifloazioné iùrricòrdaCà 
dell'are. iQ.dello Statuto. 

ohelRiSocieLà cominciò le sue opera­
zioni poi 1 i^ettembrs i,8S5 essendo sta-
bil l taìa sua durata per anni cinquanta. 

Finalmente, ehe la Sede di Padova viene 
retta da un Cousiglip di Amministrazio­
ne, e diede principio alla propria pzione 
obi I dicembre ISSfi. 

Padova 26 gennaio 1872. 
U Direttore della B^noa del Popolo di 

Firenze, Sede di Padova, 

•M']M^ dqtu Carlo Orio di Milano 
: : Tiene in vendita Cartoni scelti, ab-
ibpndanti di someràniiualeiwerdS ori­
ginario giapponese,, delle più pregiate 

nTienoipuró alcuni Cartoni di semi 
'priginarj,,d,el, Shan-tuiig ahnùàiì, a 
bozzolo pàgliaHrio.. 11 tutto a prezzo 
conveniente," ' 

.^.Dirigersi pressò il doti Carlo Orio' 
: | y f e a i ^ 2 , P i a » B e l g i o i o 8 o f c ( , p . 
ìpui*e,pres3P il sig, A d o ì f o S u s a n 
rin PADOVA, Via Munioipip N. À,' 

m/BuTTy iC'S-r:^ via'Oporto e 31, via 
^l'ovvidtyizav.I^rinpf/inliprotinoiai ^ ììres-^ 
soa fmiglior furmacisii a droghieri. , . . . , 

Dne pent i ài pr imazia ìzoportanza som , 
a, cjjnsiderarsM..e •.-:-•:;"• "• - /'"̂ •''*/' 

tòli falsiàoatori sono costretti ad am' 

'•]-

y\ 

JL-L - : , r_ 

. aonoaciuto-la irrefffiga,bilfi utilità. , ». . , •,••.- ™. .H . 
- • .?;QioKa.. sapere .chetMitntti-gU Stati prnssiamè pvwSlsiso l'ingresso ©lo^naer-
oio,jli,qual|ia8i estera specialità^ se priina non ò;riconosciuta t d o u é a ed'^^ftltllo ' ' 

f0M&\'»pPQ8ìtn «»i»swfiiSslokè,"I)//^llffeMxèljffléiJtìedlclffHscli%''^^ aiol-- '̂ ^ 
Vwag, a pag. 744 N. 6^ del ;4.ag08to 18,99, (anno, 38° di sua vita) dirB(fe»aitt0$fma-i' 
iporta-le oonolu8iohl:ydrjbtfi*8l'unìspe-il'> 

1 . V 

n 1-
j - t 

^ . ' 
^^v!,-.«-ji'tj.^: 

\^- > R A-P P 0 R f 0 • r r : % • 

• > . 

1* 

^ ^-"(5' 

mettere che i loro prodotti veneficinpj,i 
[hanno punto analpgia con la genmn; ^ 

,2. t h è ' I l v é n d l t o O T I p à S M I r e T i ; : 
articolo falsificato, non merita flduoìi; ,. , . 

'neppure per^àltri articolile deve mkvé 5l|aigfaltigen Proben;8eatebònJ ^daas.dioSes 
:da tutti evitato. , ;• i - n: • tGalleanì.'a- Echtes Arnica-Pflastpr; ejn 

' ; K , i , lOripiìiàie tedesco; 
^ • Eoh tes 'GÙleah ì -* r A^fiioSLl%S^iCl)a8 
, Argiofi^T^flasti^r von 5(HV?Galleànji;̂  Chemì-; '̂• 
?osf |au8 Maì landr^St .auch'^'séit einigétì'^ 
J^hren in Deutsohlan'd eingafijhrt :ìFordtìn.; 

^jBèàbftragt ^diesps Pflastoi^/zif untòrzucheu 
und zu aualysi reni iiauBsen -wir hach m a -
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Vendibile 
^ • ^ • • H -

: Ppr togrua.rgi^^, MàlìpierÌ!f^rm.^|^V,Rb' 
i,Vigo: A. Dìego^ G. Caffagncli-r Treviso; 
Ellero già Zanninì, Zanett i ,— TòlmouoV 
Gius. ,Chiuzzi f a t m . i ^ Udine: A.^Filipùzzi! 

J.S*?"^^«S8aiteif(Veijezi^]:J^oi^ Staricarl^^ 
'Zampi ron i , ' Bollinato, Agenzia Costantini 
<)f^ yeronai^^FrancescQ, Pa io l i / ; A d r l f f l 

F r i n z i : i Cesare.; Beggiatòi="'i^'Vicenza !̂  
Luigi .Majplp, fo l l ino Val0F,l - Yittppio-^ 

>h 

alifl YlKìPApin «di+nifii» F P . „ „ L ^ . X „ 1 Oeiiedàt't: IJa'rchetti farni.— 
|liff^WV||ff3 ®>''FICe.:it. bacchet to i Luigi ^ Fabrls di Baldasaare 

^ • ^ l -

^ F X'RA>ffilsCO, HQSSETXI 
^ •> 

'•.^'-Wi't'^'-i^M^^ 

- , , , ,. — Bellunòj 
( E , : Furce]Jini,T-;Feltre: NioòJò DaJl'Arj».-
( i i^i^legnagp: Valeri — Maatpv 

Chia ra Xarm. rea le — Odea: 
[L. 'Dìsmutt i . ,, 

tf. 

IL 
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SISTEMA 
INGLESE 

e 

i^li^-^gJi^^. ̂ •t^'-=-i?^Sl,V.5"-ì=!--f^l*^i:-:3v ', 

-^^-iy:^r^ 

Vendibile alla qibijiid, Sacchetto 

ìe&nì dì ì|Ii2ano,;^è;tó;^u?iV?Sg.«^nn(>. in- .; 
, irò dottala ziandia i\ei nostri paesi. Inca- , . 
ricati di esammaro od analizzare .̂™ 
Bpeoiflcò, dopo ripetuta prove edespe - , ; 
rienzo>|Oittroviamo in obbligo di dichìa^ 

Sar0làbÌ%ieéiaVei ' j i^^ela :a i r^J^»ì :# ' , 
. ^ I t e P t f i ^ P e o i f i o o ^ ' o o m m e n d ^ i , ^ ; 
\i|sinaò Éottp ogni rapporto eduneffloit:' 
oU^imo rimedio per'l-renmàtisi3Qij òon-
tusioni,6|ferìtd di ogni specie. Con esso 
M gnansòoho perfettamente 1 oaùl ed 
ogn 'à l t rògenè^ di: malattia del p^^ ; 

J<olitonj8faproinmo»niBojentementepao ,̂ ^ l 
ooinandaro al nostro pultbììco Ì'u«o di 1 

^u^s^à t e ì r à i r - À r n l ( ^ J - d g y i Ì S f ^è^:- ..1 
avvertÌrio;oKei:4iver9e tìontraffazìonlfina 
«paooiat» de ni>l sotto qneato nc^^|fln, | 
virtù della grande rio arca dellavera. I! i 
pnbblioo «la dunque guardingo, per non 

i^riòhiederé ed ftoòett&re ohe ìa -vieratelft 

ff. iiomìatù tiU 

Li 
ITALIANA 

Studi cùmparaiivi 

Deputato al Pari, Naaiouale 
sQcondta edìz, rived, ed ampi, dalVautore 

jaller Art ist., MH diasem .Pflaster; "wê ^ 
dèa aneli Hahrierangeh und ahnliche Fuf-,! 
Jkrankeitea grijndlicìi curirt. --̂  i; -«H-^ 
a Wir kennenidemPubliòum diesegheil-
fiame Pfljastér nipfit ,g.pnug anempfehl^Ji' 
vnd'ìtì&chòn daranf àùfmerksam, dass, 
aerachiodene audere iachlecht nf^chgeajti-
.mterPfla'stér niiter demaélhènNàmenbei 
nna^yerkauft werden, in Folge der gres-, 

;ìs|ftàliebtheit; :dés £eohien..;Dàs : Publi-^ 
òum "wolle dàher genau nnr auf da | 
Eóhte Galleàhi's Arnica Pflàsier achtén, 
î ud -wird dieSe» Pflaster.^l*^. Vera tela 
all' Arnica Jl,6l ,ohimico,0. ^Galléani di 
Milano — gegen Einsendung von 14 SU-. 
bergrpBchen franco durctoganz Europa 
versendet. ^ , . 

I.a;,^^p& teliflU'Arnioa Aeìlfarnaacista 0. GalleanL devo pprtar9;4à firma d«l 
preparatore ed inoltre essere contrassegnata da un timbre a Becco 

^ \ ^ , ;^ , i .^feiALLEAm, MILANO. 
^ Costo a scheda doppia ftanc» per posta nel regno. , L.1.20 
= Fuori d'Italia, per,tutta Eurppa, franca . . . . , . > 1.75 

Negli Stati Uniti d'America, franca . . . , . . , » 2.30 

!.. ."̂  

' \ 

aÌÌ ' 'Afntoa^eI ohimicÓ Ò^ Gsi léanl . 

Ì E NUOVE LEGGI 
mmmm popouRrr m i m i 

; : . ; delle •:•• ' , 
•Principali is t i tuzióni 'giuridiche s i vende in P A D O V A aUe farmaoì8;Robert i Ferd inando , Gaspar in i , Zanet t i , a,. 

d a l l a ' L o g g e di uniflo^ziono legislat iva quòUa; de i rUn ive r s i t à e nel^inagazziho! droghe l^fanért e Maurov.ATfc^^^ 
noroUamonte iutrodptta o moàmÉm^'^^^^^i^ P^"""^^T ^^f^^^'^S^^^ 

dì [ i^ dinandP — Bowjffo, CastaguPll e Diego — Xei7nfl|;o, Valeri •— rrevtao, Zanett 
Gì B. S A L V I O N I l *„^^ î̂ 5^*^^^^^^»*«» al*» ^"^,^^*?^^ liA^^^J^^iAktfifS^***®.^ Paulupoi-^ Badia 

(lòtti in Legge 

P r e z z o Cent. -Sfa t: fadom, ISlSrPrem. I^p. Sacchetto 

U.53 

•!tì?,1itìS[-i, ••^i'^i^.^ 


